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Roberto Crescenzio è sempre in condizióni 
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dopo il ferimento del giovane 
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Mobilitazione popolare per stroncare la spirale della violenza : Le prime iniziative unitarie - Sdegno 
per l'assassinio fascista di Roma e severa condanna per il criminale assalto al bar « Angelo Azzurro » 

»> i » . »* , t 

, DALLA REDAZIONE ' 
TORINO — Stamane nelle fab-

'< briche torinesi si tengono as
semblee promosse da CGIL. 

: CISL e UIL, per condannare 
il criminale attacco al bar di 
via Po avvenuto sabato,, in 
cui è rimasto orrendamente u-

r stionato un giovane disoccupa-
• lo. E' la prima decisione che 
• i lavoratori e i cittadini lian-
' no assunto dopo i tragici av

venimenti. " • .-•"'•- 'V 
. •• Roberto Crescenzio, il gio-
-, vane trasformato in una tor
cia umana nell'incendio del 

- bar « Angelo Azzurro » provo-
; tato dal lancio di bottiglie mo
lotov. appare Inesorabilmente 
condannato. La sua giovane e 

- Torte fibra oppone un'ultima, 
disperata resistenza alia mor
te, mentre i sanitari scuotono 

: il capo e dicono: e Solo un mi
racolo potrebbe salvarlo ». Le 

. notizie drammatiche del ro-
- go rimbalzano nei quartieri su

scitando sdegno ed emozione 
. per questa nuova barbarie che 

si è abbattuta su una citta di 
forti tradizioni democratiche'. 
' Cresce e si moltiplica intan
to la mobilitazione popolare di 
risposta alla nuova spirale di 
violenza innescata dai fascisti 
con l'assassinio a Roma - di 
Walter Rossi. Ieri mattina mi
gliaia di volantini di condan
na sono stati diffusi dagli at
tivisti ' comunisti, ' mentre in 
molte sezioni del PCI si sono 
tenute affollate assemblee de
gli iscritti. Per questa matti
na ad ogni cambio turno da
vanti alle principali fabbriche 
cittadine il Partito comunista 
ha indetto comizi per discute
re con' i lavoratori della situa
zione venutasi a creare dopo 
i fatti di Roma e Torino. 

• -ij II ' Concitato regionale pie
montese per l'afférmazione 
dei valori della Resistenza e 
dei principi della Costituzione. 
immediatamente riunitosi ieri 
mattina, ha « stigmatizzqto e 
condannato in modo netto l'as
sassinio di Walter Rossi, e 

. \ . - , . . * . . ; , - . • • ; . . . - x . 

contemporaneamente * ha e-
spresso ferma condanna con
tro l'aggressione al bar Ange
lo Azzurro e contro ogni for
ma di violenza >. • 

j I partiti democratici,, le or
ganizzazioni sindacali, * le 
AGLI, i movimenti e le orga
nizzazioni giovanili e le asso
ciazioni partigiane. * presenti 
alla * riunione, hanno inoltre 
deciso di assumere subito al
cune iniziative di - sensibiliz
zazione della pubblica opinio
ne. Nei pròssimi giorni a cu
ra del comitato verrà affisso 
un > manifesto contenente un 
appello contro la violenza, per 
la libertà e la democrazia. Da 
questa mattina, per iniziati
va del comitato, si terranno 
inoltre assemblee in tutte le 
scuole con la presenza dei con
sigli di fabbrica, per discute
re con gli studenti delle for
me di lotta politica e della 
violenza. ;' 

£> Il comitato ha inoltre • de
ciso di convocare per i pros-

v*-..v-. ,- ^,^ tt.r. ;:•; ':vv..','*". 
«imi giorni "• assemblee nelle 
principali fabbriche cittadine. 
con la presenza delle - forze. 
politiche democratiche, del 
sindaco e di rappresentanti 
degli Enti locali. . :•:.', -, ':\. 

". Una-delegazione del comita
to si recherà nei prossimi 
giorni dal prefetto e dal que
store per sollecitare che sia 
fatta piena luce sui fatti tra
gici che da alcuni mesi, e con 
particolare virulenza nelle ul
time settimane, turbano il cli
ma di civile convivenza della 
città. ., , . ' ' . i 
'"•. Come si ricorderà infatti." in 
so|e due settimane Torino è 
stata protagonista di fatti de
littuosi che vanno dalla bom
ba al quotidiano La Stampa 
al ferimento del giornalista 
dell'Unità Nino Ferrerò, agli 
ultimi avvenimenti di sabato 
mattina. Pino ad ora non un 
fermo né un arresto è stato 
compiuto dagli inquirenti. -

• • -1 • m. e. 

Inutili finora le ricerche della polizia a Roma 

Individuato il missino omicida 
Ma chi Taiuta a nascondersi? 

L'assassino del giovane di «Lotta continua» era conosciuto all'ufficio politico della 
questura - L'inchiesta si va allargando con la chiusura degli altri tre covi fascisti 

ROMA — « Abbiamo il nome 
• € il cognome, qualche prece

dente, ma chissà dove si tro
va a quest'ora: l'indirizzo 

'. che avevamo è pure sbagliato, 
• ha cambiato casa... »: strin-

-- fendasi nelle spalle, un fun-
- zionario della questura lascia 

: capire che del missino che 
ha ucciso il giovane di «Lot
ta continua» si sa ancora 
troppo poco. Si tratta di un 

• fiorane biondo, tarchiato; al 
mdjmento dell'omicidio indos
sava un giubbotto - verde, è 

- subito dopo fu visto tornare 
sul luogo a bordo di una mo

to. Tre giorni di ricerche nel
la capitale non sono serviti 
ancora a rintracciarlo. Ma ci 
si aspetta molto dagli inter
rogatori dei quindici missini 
arrestati: nei prossimi gior
ni saranno ascoltati in car
cere dal sostituto procuratore 
della Repubblica La Cava. 
Accusati di concorso in omi
cidio (e da ieri sera anche 
di ricostituzione del partito 
fascista), difficilmente se la 
sentiranno . tutti di rischiare 
ancora più grosso per rispar
miare dal carcere il loro ca
merata' che ha sparato. 

i nuovo cortto con un migliaio di giovani 

In due cinema milanesi 
^aproteste 

il nuovo delitto fascista 
Ut t i ndl * d i» M M documenti di condanna 

;; par l'assassinio di Waltor Rossi - Un gruppo 
' di violanti compia un'irruiiona in vn « nigth » . 

Attentati in divaria città contro sodi missina 

MILANO — Circa un migliaio l cale per rifugiarsi nella chiesa 
iti a va- di San Lorenzo, inseguiti da di giovani, appartenen 

rie formazioni estremistiche. 
hanno rinnovato nel pomerig
gio di ieri con un corteo per 

: le vie del centro cittadino la 
loro protesta per\ l'assassinio 
da parta dai fascisti di Walter 
Rossi. - - . - ; . 
. n grosso del corteo è sfilato 

ordinatamente. Giunto davan-
. U a due cinema, il Manzoni 
• il Cavour, delega rioni di ma
nifestanti hanno chiesto ed ot-

, tenuto dai gestori dei locali 
di poter leggere agli spetta-

' tori in sala un documento di 
protesta sui sanguinosi fatti 
•di Boma. Tuttavia il massic
cio servizio d'ordine predi
sposto dagli organizzatori non 
ha potuto impedire che si 
ripetessero, come l'altro gior
no, alcune imprese teppisti-

. cr« da parte di gruppi di pro
vocatori. Ne hanno fatto le 
spese un locale da ballo, il 
«Gipsr Club*, nella zona di 
piazza Tetra, e l'antistante 
oratorio della chiesa di San 

-Lorenzo, da tempo non più 
ubnssato. 

Vu gruppo di giovani, infat
ti, staccatisi dal grosso del 
corteo tn piana Vetra, ha fat
to irruzione nel locale da bal-

; io. costriraendo, sembra, una 
Ueutlna di persone ad esibi
re i documenti e danneggian
do gli arredi del ritrovo. Al
cuni avventori intimoriti so
no fuggiti «n'esterno del Io-

alcuni estremi5tl che hanno 
lanciato una bottiglia incen
diaria nei locali dell'oratorio 
in disuso provocando un prin
cipio di incendio domato in 
brevissimo tempo dall'inter
vento dei vigili del fuoco. 

Segnalazioni riguardo dan-
neggumentl di auto in sosta 
sono giunte da via Manzoni, 
all'altezza del cinema. Verso 
sera il corteo si è assottiglia
to. riducendosi a circa trecen
to partecipanti che si sono riu
niti nei pressi dell'Università 
statale. 

. • . - • ' ' • - • - * • • • " : 

La protesta per l'assassinio 
del giovani militante di Lotta 
continua Walter Rossi, che ha 
visto mobilitarsi in poche ore 
in tutto il Paese centinaia e 
centinaia di migliaia di gio
vani. di lavoratori., di demo
cratici. è proseguita per tut
ta la giornata di ieri. Nume
rose iniziative si annunciano 
per i prosalmi giorni. 

A Parma questo pomerig
gio alle 15 .si riuniranno le 
forse dswocrarirbe cittadine 
par definire una linea comu-

detta daO'AItn arra luogo 
aue 9J* a Rovigo, in 

Vittorio Emanuele II. 
Analoga iniziativa si terrà ad 

Nel quadro della protesta 

'Intanto l'inchiesta si è già 
allargata, e c'è l'impressione 
che stavolta venga portata fi
nalmente al di là della nor
male routine • che • purtroppo 
ha caratterizzato le indagini 
su tutti gli altri crimini com
piuti dai fascisti a Roma ne
gli ultimi anni.. < - •- -<•:••>. .*-;; 
- Alla chiusura del covo mis
sino della Balduina (dal qua
le: "venerdì .sera'è'partito il 
commando assassino) sono 
seguiti a ruota i sequestri 
giudiziari di altre tre r sedi 
neofasciste: via Assarotti (a 
Monte Mario), via Ottaviano 
(in ; Prati) e via Livorno 
(quartiere Italia). Chi ha se
guito la cronaca romana .degli 
ultimi anni non ha difficoltà 
ad associare questi- tre indi
rizzi con una serie impressio
nante di. aggressioni.; sangui
nose, di attentati, di pestaggi 
davanti alle scuole, di pro
vocazioni. _ > 

Il covo della Balduina è 
stato sempre il più' famige
rato, ancora prima 'deu'assas-
sinio di Walter Rossi. Basta 
citare il caso di Giannicolò 
Macchi, uno studente di si
nistra abitante nella zona che 
un paio d'anni fa passò una 
settimana tra la vita e la mor
te dopo aver ^ trovato una 
squadracela ad attenderlo sot
to casa: a colpi di martello 
gli avevano fratturato il cra
nio. .. • •- - -'-.-."•- .:"--•:• 

La sede del MSI di via Ot
taviano fu al centro di un 
episodio che segnò una tap-

S tragica della strategia dei-
tensione a Roma. Era il 

febbraio del "75: in occasione 
del processo per il- rogo di 
Primavalle bande missine sca
tenarono • una settimana - di 
violenze nel quartiere Prati. 
innescando una spirale san
guinosa che culminò con l'uc
cisione dello studente greco 
di destra Milds Mantakas. 
una tragedia ancora da chia
rire. ;-:-- - • •.-;-- ; • -- • .•;;-;-..-
' Ancora c'è da dire parec
chio sugli altri due covi, via 
Assarotti e via Livorno. Il 
primo è vicino ad una scuo
la. il «Fermi*, dove la pre
senza quotidiana delle bande 
missine ha sempre creato una 
situazione di tensione e di 
paura. Per gli studenti de
mocratici è diventata un'abi
tudine evitare di rincasare da 
zoo". - E • non sono mancate 
neppure le incursioni nel
l'istituto: l'anno scorso un 
giovane fu ferito dai fascisti 
a revolverate proprio sulle 
scalinate della scuola. 

Le squadracce di via Li
vorno, invece, hanno da sem
pre tenuto a quartiere Italia 
sotto la minaccia delle loro 
spedizioni punitive. Da anni 
riscrivono su un muro la 
stessa frase: «Plana Bologna 
* nera». Nel "74 ridussero in 
nn di vita uno studente che 

iva in bicicletta mas-
a bastonate. : 

La richiesta di chiudere 
di violenza era 

le forze de-
é. in primo laogo, 

•al r e i . Ora Hnaliiienla at c o 

i fascisti hanno fatto un'al
tra vittima. ••'••• *••-•' 

Ieri mattina, intanto, è sta
ta eseguita l'autopsia sul cor
po di Walter Rossi. I medici 
legali hanno confermato che 
il giovane è stato trafitto da 
un proiettile che è entrato 
dalla nuca ed è uscito dalla 
fronte. La pallottola forse era 
di calibro nove. Un bossolo 
sa questo tipo, infatti, è sta
to tigrato ieri mattina da un 

a pochi metri dal 
dova stato ucciso il 

di «Lotta continua». 

In sciopero 
i giornalisti di 
«Stampa Sera» 

TORINO — I giornalisti di 
fitampa sera hanno procla-
ihato. per. ieri .uno sciopero. 

" ' « L'agitazione —. - è detto 
tra l'altro in un comunicato 
dei giornalisti inviato al pre
sidente dell'Editrice La Stam
pa. Giovanni Giovannini, al
l'amministratore delegato e 
direttore generale, Umberto 
Cuttica, e agli organismi sin
dacali —r è stata, proclamata 
perchè,-nonostante le ripetu
te assicurazioni dell'ammini
strazione, l'ora'di uscita del 
giornale, non solo non è tor
nata "in qualche giorno" 
alla normalità ma non ha nep
pure registrato miglioramen
ti». = r - v . - . . - : - . . . . 

- « La frettolosa 'applicazione 
delle tecnologie — è detto 
ancóra riè! comunicato — al
le quali i giornalisti sono fa
vorevoli, le carenze di alcu
ni dei nuovi macchinari ri
ducono in pratica le due edi
zioni di Stampa sera ad una 
sóla. E ciò conferma il timo
re dei giornalisti che la cat
tiva applicazione del nuovo 
metodo di stampa significhi 
di fatto l'avvio di una pe
sante ristrutturazione». -
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Il rappresentante dell'Unione dei perseguitati dal nazismo della RFT chiede l'estradizione in Italia di 
Kappler - Gli interventi alla grande, manifestazione, nel trentatreesimo anniversario/dell'eccidio 
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decorati al valor militare' — t,'~ 
MARZABOTTO — Sono feri
te fresche, • bruciano la co
scienza di ogni democratico: 
la fuga del boia Herbert Kap
pler, l'assassinio del giovane 
militante " di « Lotta > conti
nua u a Roma ad opera dei 
neofascisti di Almirante, l'ul
teriore tentativo » di far im
boccare • al Paese la strada 
senza uscita della'spirale del
la violenza. Hanno inteso cer
tamente dare . una risposta 
unitaria e di massa anche a 
questi avvenimenti le miglia
ia e migliaia di antifascisti 
di ogni parte d'Italiu che in
sieme a delegazioni di tanti 
Paesi di diversi continenti. 
erano ieri a Marzabotto por 
ribadire che il monito dei 
1.830 morti massacrati '.VA an
ni fa dalle belve naziste di 
Reder è ben ' vivo; per dire 
che il fascismo non passerà, 
né in Italia ne altrove. ,. 
A- Lo ha confermato, ' tra gli 
altri, Josef Rossain, interve
nuto a capo di.una folta de
legazione di tedeschi della Re
pubblica federale che aderi
scono all'Unione perseguitati 
dal nazismo . ( VVN ) • ed alla' 
•Lega degli antifascisti {Bund 
der Antifaschistent. Sono ve
nuti da Monaco,. Stoccarda, 
Fràncoforte. ,-t . ' J *:•.•••-. • 
•- E* la prima volta che una 
rappresentanza - tedesco-occi
dentale prende parte alla so
lenne manifestazione di Mar
zabotto: ci sono 1 persegui
tati ' dal nazismo. ( Io stesso 
Rossain sub) una condanna a 
dieci anni di carcere duro), 
i giovani ed i giovanissimi, 
vittime dell'infame «Berufs
verbot». : . . •• r. .-u :•.•:-.: 
"• A quelli che tendono anco
ra ad accreditare la versio
ne secondo cui a Marzabotto 
le' belve di Reder non avreb
bero commesso- gli orrendi 
crimini di cui si sono-mac
chiati, Rossain ha - risposto: 
« Noi ci inchiniamo •- davanti 
al bambini, alle donne, agli 
uomini - di questa comunità 
che hanno' perso la loro vita 
vittime ' della politica crimi
nale) del fascismo tedesco. La 
loro morte rappresenta per 
noi antifascisti tedeschi l'ob
bligo di fare di tutto per im
pedire, per sempre ed in qual
siasi forma, il ripetersi di ta
li crudeltà - e - una rinascita 
del fascismo ». • - • •- " 
; A queste parole è seguito 

immediato l'assenso .caloroso 
degli óltre ventimila convenu
ti a Marzabotto che si è fat
to ancora più vivace quando 
Rossain ha affermato: «Ci ri
belliamo con forza cóntro la 
consuetudine dei nostri tribu
nali di considerare gli ecci
di di massa di milioni di op
positori a Hitler come delit
ti d'onore. Per questo moti
vo chiediamo' insieme al po
polo italiano ed al suo go
verno l'estradizione in Italia 
del criminale di guerra Kap
pler». ••:-.-• 

Poco prima il ' sindaco di 
Marzabotto, Dante Cruicchi, a-
vera ricordato le nottate re
lative a .plani per far fug
gire anche il boia Reder: «Le 
nostre popolazioni hanno con
dannato severamente l'incre
dibile vicenda del Celio. Da 
tempo abbiamo invitato gli 
organi competenti dello Sta
to' ad adottare con tempesti
vità tutte le misure di sicu
rezza, ad applicare la legge 
perchè non si ripeta quanto 
è accaduto il 15 di agosto ». 
- « Contro le strategie sovver
titrici che, ' come indica an
che l'ultimo tragico esempio 
di Roma, vorrebbero dimo
strare che le nostre battaglie 
sono state inutili, che i nostri 
morti non sono serviti a nul
la, che i nostri impegni ca
dranno — ha affermato il 
sindaco di Cuneo Guido Bo
nino, presidente dell'Associa
zione nazionale tra i Comuni 

saranno partigiani e depor-v 
tati, perseguitati •• e torturati, ; 
donne e giovani a dimostra- -. 
re che ancora una volta il 
popolo è garante per tutti 
contro ogni risorgente forma 
di fascismo ». . - -

E proprio li, nella piazza di 
Marzabotto, v'era la testimo
nianza' viva di questo impe
gno: tra le centinaia di gon
faloni e le decine di delegazio
ni, molte delle quali giunge
vano dalle regioni del Meri- -
dione per la prima volta. Lo . 
stesso impegno era stato con- ' ' 
fermato dai • numerosi nie.s- < 
saggi di adesione, da quelli '•J 

del presidente della Repub 
blica Leone, al presidente del •' 
Consiglio dei ministri Au
di eotti, ai presidenti del Se
nato t'anfani e della Camera 
Ingrao, dai messaggi inviati 
dalle forze politiche til presi
dente Longo ed il segretario : 
Berlinguer per il PCI», dalle; 
tante città estere quali Hiro- •", 
shima, Rotterdam. Liegi, Lon
dra. Coventry e cosi via. 

Insieme a 16 Regioni e ol- -
tre .100 Comuni di tutte le .>-.-' 
province d'Italia, ai rappre- V 
sentami di associazioni di ' : 

partigiani, prigionieri politici, P 
ex deportati, autorità milita- ' ' 
ri, ai familiari superstiti del
l'orrenda strage di 33 anni fa, 
erano delegazióni di oltre ven
ti Paesi, in massima 'parte 
europei, - ma anche del Cile, 
del Vietnam, della Siria (rap-
presentatu dal prefetto di Ku-
neitra. la città rasa al suolo 
con la dinamite dalle forze 
d'invasione israeliane, costrin
gendo oltre 50 mila persone 
a vivere ancora ; oggi sotto 
una tenda): n ^ '-.-.i.. ';..;, » 

Nicolaj • Pakhomov, ex co
mandante dei partigiani della 
Bielorussia e membro del So
viet Supremo, porgendo il sa
luto degli ex combattenti, de
gli ex. partigiani e resistenti 
sovietici, di tutto il popolo 
dell'URSS ha ben sintetizzato 
lo spirito della grande mani
festazione di Marzabotto. Es
sa è — ha detto Pakhomov—' 
«.la manifestazione di solida
rietà e dell'unità di tutti gli 
antifascisti, di tutti - gli uo
mini di buona volontà per il 
nostro comune impegno affin
chè i nostri figli non sappia
no mai cos'è la guerra ». •,.•• > 
- Tra i protagonisti della ma
nifestazione, ed in particola-. 
re della marcia « per la paoe 
e,,la libertà dei .popoli ». che 
si è snodata per circa tre chi
lometri lungo la statale della 
Porrettana. erano i giovani 
ed >i ragazzi. « Le nuove ge
nerazioni — ha ricordato il 
presidente della Regione Emi
lia-Romagna, Sergio Cavina — 

, pongono i problemi del lavo
ro, della scuola, dell'universi
tà; pongono l'esigenza di co
struire una società e uno Sta
to in : cui sia> possibile dare 
una risposta positiva e dura-

~tura alle inquietudini, alle ten
sioni, ai disagi. L'alternativa 
non è, non può essere, tra 
caos e autoritarismo, tra caos 

- e repressione; questa è l'alter
nativa voluta da quanti ope
rano per impedire, ogni rejtle 
possibilità di rinnovamento e 
di trasformazione ». . 
• La strada della democrazia 

è l'unica praticabile' se si vuo
le cambiare; occorre la mas
sima mobilitazione k di ' ogni 
energia presente nel Paese, in 
primo luogo dei giovani — 
come aveva ribadito anche il 
rappresentante dei movimenti 
giovanili dei partiti, Pietro 
Caruso, vicesegretario della 
FBSI — per dire basta alla 
violenza fascista' riesplosa in 
questi giorni e per mutare 
nel profondo la società at
tuale, lottando con metodi 
democratici contro ogni ele
mento di lacerazione e di di
sgregazione. 

Romano Zanarini 

l ^ s f ^ l 1 
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Sfilano a Bologna 15 mila marinai 
BOLOGNA — QuindJcimfl» marinai tal con
cedo, provenienti da ogni parte ditali» e 
d'Europe, (c'era anche una piccola rappresen
tanza giunta di Buenos Aires), sono convenuti 
ieri a Botofna per l'ottavo raduno nazionale 
dei marinai d'Italia. Ammassatisi di buon'ora 
in piazza 8 Agosto, si sono divisi in tre grup
pi preceduti dalle bandiere delle varie sezioni 
dell'ANMI. 

Una nota di colore era data da quindici 
marinai indossanti uniformi stortene. Applau
si sono scrosciati al nasaaggi» osi naMzaineri 
dalla Marma mCttare e deuvANia.vSono poi 
seguiti i marmai tn congedo. I reparti in armi 
e I 1S mila si sono poi ansaawaati in ptaasa 

dove è amia celebrata la messa. 
la ineata te aarfeto U atodaco di Be

lato Zananeri, che ha salto «gh 

s 
onori di casa » ricordando le gloriose tradi
zioni dell» Marina militare. Il sindaco di 

: Bologna ha poi indicato nei valori della Re
sistenza e della Costituzione un baluardo di 
libertà. - , - - - . -

Dopo la lettura dei messaggi inviati al ra
duno dal - Presidente della Repubblica e dal 
presidente del Consiglio dei ministri, è inter
venuto il presidente dell'Associazione marinai. 
ammiraglio CuzrJ, che ha ricordato il grande 
contributo dato dalla Marina nel corso della 
guerra di Liberazione. La manifestazione è 
stata quindi conclusa dal ministro della Dife
sa on. Ruroni. • .-.\-~.v •'-• 

MARZAIOTTO — Il certM par !• vi* dal cantra d'urani* la manlfaitailona 

ÀI convegno nazionale della Base a Bergamo 

De ̂ Mita affronta il tema 
ilei rapporto con il PCI 
. ' Si tenta di definire una piattaforma ideologica alla linea del confronto 

•^DALL'INVIATO W, '. 
BERGAMO — E' toccato al 
ministro Ciriaco De Mita, in 
questa seconda giornata del 
convegno nazionale organizza
to dalla corrente di Base, of
frire quella che, nelle sue in
tenzioni, vuol essere la piat
taforma ideologica alla linea 
del confronto. 
• De Mita' ièri ha chiarito e 
ampliato alcuni spunti che pu
re erano già presenti-, nell'in
tervento che aveva svolto nel
la prima giornata del conve
gno è che avevano dato adi
to, forse proprio per la som
marietà della loro esposizio
ne, a qualche equivoco, pri
ma ancora che . sulla stampa 
( come . ha voluto dire il mi
nistro) all'internò stesso del
la corrente. •-•:• • • :' 
- • .Uri ;. discorso '• interessante. 
non privo di spunti polemici 
interni, anche - nei confronti 
di altri esponenti della Base, 
primo fra tutti il vice segre
tario nazionale Galloni cui so
no state dirette alcune frec
ciate sulla gestione del par
tito e - sull'atteggiamento del
la DC nei confronti del go
verno. 
. Discorso anche pieno di con

traddizioni nell'analisi • delle 
scelte del PCI dove si sono 
preferiti, a volte, i luoghi co
muni e le immagini di como
do ai fatti; un discorso som
mario nella valutazione ' del 
ruolo dei partiti minori; ar
roganza. perfino, nella difesa 
acritica della gestione di po
tere de di questi trent'anni. 

Cosa ha detto De Mita? -
Il si democristiano all'inte

sa, questo e il succo del di
scorso, non pub essere sol
tanto tattico - e strumentale. 
ma momento di avvio di una 
prospettiva politica che • dal 
confronto e dall'incontro fra 
le grandi forze popolari non 
solo può riuscire a doppiare 
lo scoglio della crisi, ma può 
gettare le basi per costruire 
una nuova società. •• 

L'intesa nasce — ha detto 
De Mita — perchè è possibi
le rincontro fra la DC e un 
Partito comunista che in que
sti anni è profondamente mu
tato e al quale va riconosciu
ta . la capacità di raccogliere 
consensi tali da consentirgli 
di rappresentare complessiva
mente gli interessi di una so
cietà che cambia. . . > - ' 

Con questa realtà ci si deve 
confrontare apertamente e 
inevitabilmente — ha detto 
De Mita — e ha polemizzato 
con quanti nella DC sognano 
im impossibile ritorno al cen-
tro-smistra ' che ricacci - alla 
opposizione i comunisti. 

Oggi non esiste alternativa 
alla linea dell'intesa: non Io 
è un impensabile ritorno al 
centro-sinistra come non Io è la 
proposta socialista dell'alter
nativa che vorrebbe spingere 
la DC a giocare un ruolo con
servatore. 

Cosa ci sia alla fine di que
sta strada che porta all'inizio 
1 Insegna dell'intesa, non sap
piamo ancora con certezza — 
ha proseguito De Mita — ma 
è sicuramente un senso ir
reversibile quello che si se
gue; anche il discorso sul
la alternanza e sui ruoli ne
cessari di maggioranza e mi
noranza re qui De Mita ha 
polemizzato con Galloni) ri
schia di. essere solo un perico
loso pregiudizio che porta a 
nuove fratture del Paese. 

Intesa, dunque, non solo 
come emergenza, ma scelta 
politica che tiene conto di 
avere di fronte interlocutori 
di cui non ci si può sbaraz
zare frettolosamente magari 
valutandoli con il solo metro 
dell'Ideologia. -• 

A questo punto però De Mi
ta incappa in una serie di 
grossolanità sulla linea del 
PCI: le scelta dice, è quel
la di un confronto, che faccia 
esplodere quelle che secondo 

lui sono le contraddizioni in
terne al PCI quando afferma 
di essere partito di lotta e 
di governo, quando cerca la 
intesa e poi critica la . ge
stione di potere della DC. •••- ' 
' ; Per De Mita l'intesa deve 
voler dire, nello stesso tem
po, l'assoluzione di trent'an
ni di malgoverno, di politica 
clientelare, .anzi, pretendereb
be addirittura dal PCI il rlcd-

'nòscimento che'la DC avrebbe 
fatto bene a scegliere la rot
tura dell'unità antifascista nel 
'47 e il centrismo. -.--• - ,••••• J , 
; A De Mita non ' va bene 
neanche che il PCI presenti 
il progetto a medio termine 
(chissà perchè secondo lui sa
rebbe in contraddizione con 
gli impegni programmatici 
dell'intesa); sullo sfondo, poi, 
c'è la proposta del compro

messo ' storico, inaccettabile, 
dice, peraltro con franchez
za, perchè vuole i l : sociali
smo. . • :v- . - -: • ,-...••..•.•'•••;- • 

Gli interventi (ma già l'al
tro ieri con i discorsi antici
patori di " • Misasi, Granelli, 
Rognoni) hanno mostrato un 
sostanziale accordo nella Ba
se, sull'impostazione data da 

,De Mita;.lo stesso intervento 
di. Galloni £-.valso sopraXtut> 
to a richiamare al sostegno 
dell'attuale segreteria giudi
cata priva di alternative. ' 

, Qui a Bergamo la Base ha 
cercato di indicare una pro
spettiva politica a tutto il 
partito; il discorso è agli ini
zi e avrà bisogno, come han. 
no detto gli stessi promotori, 
di molte altre verifiche. 

.Alessandro Caporali 

' • . • . -

1 i 

"-

Alfredo ItoecUka 
. • DuetU/re 

Pendio FftrncaleM 
Condirettore -, 

"••-•"• ntnttore reapqneaWle * 

- " nutrie» ap-A. ai-unita» 
Tipografia TJCJO. - Viale Fulvio T*M, TI - «9100 MUaao 

> lacxtzkx» al n. ZH0 dai B*giatn> dal Tribunal* di afllaiw 

Iaetttone coma «tonala aunla nal naabUo dal Tritiwiili a* 
• 

f; nnjEi 
Fulvio 

. amano Domerò um dal 4-MIS5 

•Otdt, BBOAIIONE E UOaitmmÀUOHK; MUaao, riale 
Teett. 75 . CAF 30100 - Telefono 6440 • Roma, ria 

. dai Taurini. 1* - C4P 00115 - Tel. 4J6.03.S1M-4-S - «J813JI-M-4-S 
ABBONAMENTO A SCI NUMEBI: ITALIA aate L. a*j009. liaanUl 

-- 31400, 

«tJOt. 
- K a n t 

trinarti» 11.000 . ESTERO amo L. tOJM. acoestre 41J00. 
x* 31.4» — Ce*) LXNITA' DEL LUNEDI': Italia anno lire 
i—i iUi 34J00. trimettre 12J0O — ESTERO anno L. «Jan, 

re 4l.4aS. U m i l i a 3*400 — troaUCTTA': Conteailntiari* . 
, «adnatra S J J . - MUaao: ria Maacoat. TI - CAF aou: . 7dateao 
. «313 • 

Taarf. 
i UUisVI 
- » e», 

BOOM: piana San Lorenao tn Lucina, 20 - CAF Stia* 
aaM41-3-3-ft-» - TARIFFE (a modulo): Eandone del ranetti: 
UCIlLE: feriale: 1 modulo (1 colonna per 43 ma.) L. 
leeUlU L. 70000 - ATTESI FINANZIARI. LEGALI E RESA-

ZHRAU: U 1J0S al m a . - NBXaOUWIE: Edtatooa naricoale 
. L. 30« per parola • P ARTEdFAEfONI AL LUTTO: L. 250 per parata 

pHi L. 300 diritto Omo. Versamento: Stilano.. Conto Corrente 
Poetai* J/SS31 - apedtileia in abbonamento poetale. . 

Senza macchie, ne sgoccioli! 

Inventata la macchina 
che pittura da se 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si tpuo avare ««abito par affrancarsi dalla schiavi
tù altrui • alagli alti costi odierni di mano d'opora 

E- di una serapiiciti sbalor
ditiva e forse per questo fun
ziona alla perfezione. Si trat
ta di un leggero serbatoio di 
plastica con una leva: con po
chi movimenti create aria 
compressa che fa affluire la 
vernice ad acqua e all'inter
no » dì un soffice rullo... 

' Il segreto è tutto qui: nien
te compressori a motore, nien
te sbavature, e funziona come 
un apparecchio professionale.: 

Non più sgoedaiij sui vestiti 
o sul pavimento, non più afo
ni sui muri: estrema pulizia 
e rapidità di esecuzione. > 

L'apparecchio. MULTI FLO, 

di costruzione inglese, pud es
sere provato senza rischi, per
chè può essere restituito en
tro otto giorni col pieno rim
borso e senza domande, né 
contesta rioni. • 

Per ordinarlo basta scri
vere a: LCNK ITALIANA -
Set. UfV2 - Cara* Parta VH-
•eria, M • WtO Wllawa, che 
vi spedirà l'apparecchio, con 
due rulli • di scorta, • a «ale 
L. t U t t prù spese postali. 
',' Scrivete OGGI STÈSSO, 
perchè il cocUiagent* di MUL-
TIPLO per ora assegnato al
l'Italia è purtroppo ancora li
mitato. Scrivete SUtlTOl 

* l w * A.-
. ' 

file://-./-~.v

